
Poligono di tiro di Sessant (Asti), 04.05.1944      
  

Nome del compilatore: Igor Pizzirusso  

  

I.STORIA  
  

  

Località    Comune  Provincia  Regione  

Poligono di tiro 

di Sessant 

  Asti Asti Piemonte 

  

Data iniziale: 4 maggio 1944 

Data finale:   

  

Vittime decedute:  

  

Totale  U  Bam 

bini 
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Ragaz 

zi 
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Adult 

i 

(1755)  
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ni (più  

55)  

s.i.  D.  Bambi 

ne (0- 

11)  

Ragazze  

(12-16)  

Adult 

e 

(1755)  

Anzian 

e (più  

55)  

S. 

i  

Ig 

n  

1  1      1                    

  

Di cui  

  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  1            

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

  

Elenco delle vittime decedute  

1. Dovano Remo, nato il 21 aprile 1920 a Torino, ma residente ad Asti. Di professione operaio, assunto 

allo stabilimento astigiano della Way-Asauto, già nei primi anni Quaranta entra a far parte del 

gruppo comunista di fabbrica. Nel marzo del 1943 partecipa attivamente all’organizzazione degli 

scioperi. Alcune settimane dopo l’armistizio, nel novembre 1943, abbandona la città e si sposta a 

nel cuneese aggregandosi al movimento partigiano. Nome di battaglia: Donovan. 

 

  

Altre note sulle vittime:   

  

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   



  

Descrizione sintetica   

La notte tra il 30 aprile ed il 1º maggio Remo Dovano si reca a Borgo San Pietro con altri 3 compagni per 

affiggere manifesti che invitano la popolazione a scioperare per manifestare il dissenso verso la guerra. 

Sorpreso e catturato da alcuni elementi dell’U.P.I. (Ufficio politico investigativo), Dovano viene interrogato 

e torturato per due giorni, ma non rivela nessuna informazione. Sommariamente condannato a morte, il 4 

maggio è prelevato dalla propria cella e condotto al poligono di tiro di Sessant (fraz. di Asti), dove viene 

fucilato. Durante la sua seppur breve prigionia, riesce a far pervenire alla fidanzata Rina un paio di lettere 

ed una poesia a lei dedicata. 

  

Modalità dell’episodio:  

fucilazione  

  

Violenze connesse all’episodio:  

  

Tipologia:  

punitiva  

  

Esposizione di cadaveri      

Occultamento/distruzione cadaveri    

  

  

 

 

TEDESCHI  

Reparto:  

Nomi:   

  

ITALIANI  

Ruolo e reparto:  

non identificato 

Nomi:   

  

Note sui responsabili:  

 

 

 

II. RESPONSABILI  

     

  

  

      

  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

      

  

  

      



  

  

  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

  
III. MEMORIA  

     

      

  

  

  

Musei e/o luoghi della memoria:  

  

  

  

  

  

Onorificenze  

A Remo Dovano dopo la liberazione è stata conferita la medaglia di bronzo al valor militare e alla memoria 

con la seguente motivazione: "Partigiano combattente, pur esente da obblighi militari, partecipava 

volontariamente fin dall’inizio alla lotta partigiana condotta dalle bande SAP operanti nell’Astigiano, e si 

distingueva in azioni di guerriglia, recupero ed occultamento di armi nella zona di Borgo San Dalmazzo. 

Durante una missione operativa veniva catturato unitamente ad altri partigiani e, benché sottoposto a 

crudeli torture, assumeva su di sé ogni responsabilità salvando così la vita ai suoi commilitoni. Condannato 

a morte affrontava il plotone d’esecuzione offrendo agli ideali, che così tenacemente aveva difeso, la sua 

giovane esistenza.- Asti, 4 maggio 1944". 

  

  

  

Commemorazioni  

  

  

  

  

  

Note sulla memoria  
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Sitografia e multimedia:  
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Altro:   

  

  

V. ANNOTAZIONI  

  

  

VI. CREDITS  
  

 


